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IL PRESIDENTE della Fon-
dazione Cassa di Risparmio An-
drea Landi ha mandato un mes-
saggio incoraggiante tramite il
nostro giornale: il polo cultura-
le Sant’Agostino probabilmen-
te anticiperà i tempi di chiusu-
ra del cantiere. A settembre del
2017 tutto sarà pronto e il cen-
tro di Modena cambierà faccia.
Si aprirà una nuova era che
rilancerà la città come nuovo
centro culturale, punto di riferi-
mento di livello nazionale.
L’associazione economica Con-
fesercenti, tramite il presidente
della zona di Modena Mauro
Salvatori, esprime soddisfazio-
ne.
«QUANDO in un periodo di
crisi economico-sociale come
quello attuale si apprende che il
traguardo per uno dei progetti
più qualificanti per il centro sto-
rico e di riflesso per l’intera cit-
tà, è quanto mai vicino — dice
Mauro Salvatori — non possia-
mo che esprimere la nostra sod-
disfazione. E’ un  segnale im-
portante, se considerato che
l’investimento in questione ov-
vero la valorizzazione dell’ex
Sant’Agostino, si segnala per la
sua valenza polifunzionale. Ma
in particolare per l’apporto che

offrirà alla riqualificazione del
cuore di Modena e contestual-
mente al fatto che contribuirà a
dare alla città una dimensione
con ogni probabilità, meno pro-
vinciale e più europea».

«DI QUESTO intervento —
prosegue Salvatori — apprez-
ziamo, e non solo da oggi, la

sua poliedricità. O meglio la co-
erenza di un progetto che si
sforza di abbinare rilancio della
cultura, innovazione architetto-
nica, riqualificazione dell’area,
e che potrà significare benefici
anche per le attività commercia-
li del centro. Un approccio di
respiro moderno e rivolto al fu-
turo. Che però, occorre rilevar-
lo, in qualche modo stride con
l’attuale visione odierna del
centro medesimo, della sua fun-
zione e con l’approssimazione
con cui ad esempio si è approc-
ciato il tema della pedonalizza-

zione di Piazza Roma, laddove
non si è voluto e si avrebbe  avu-
to tutto il tempo a disposizione
per farlo, legare la pedonalizza-
zione dell’ormai nota Piazza an-
che al recupero della funzione
culturale e turistica del Palazzo
Ducale. Contribuendo così a ca-
ratterizzare con più precisione
la vocazione di quel luogo».

«L’INTERVENTO che carat-
terizzerà il comparto dell’Ex
Sant’Agostino, sollecita anche
ad un’altra riflessione sul futu-
ro della nostra città: troppo fer-
ma forse a salvaguardare l’esi-
stente e poco propensa ad orien-
tarsi verso scelte o sperimenta-
zioni a forte vocazione innovati-
va. Siamo dell’idea che il cuore
storico della città necessitereb-
be di un forte ripensamento del-
le sue funzioni, delle politiche
di promozione (culturali, com-
merciali, turistiche, etc.) e della
loro integrazione. Considera-
zione questa che ci rimanda al-
la questione a tutt’oggi irrisolta
di quale sia la governance’ ap-
propriata volta a promuovere il
centro storico e quale ruolo si
intenderà assegnare al privato
in un processo di riqualificazio-
ne e rilancio», conclude Mauro
Salvatori.

La simulazione al computer di come potrà essere l’interno della
nuova biblioteca

CONFESERCENTI APPREZZA L’INTERVENTO DI LANDI (FONDAZIONE)

«Sant’Agostino, ottimo segnale»
«Il fatto che il progetto anticiperà i tempi è incoraggiante»

E’ LA PRIMA conferenza annuale
del Centro Studi della Gro, Global
Restructuring Organizaztion,
organismo presieduto dall’avvocato
Antonio Tullio, specializzato nello
studio delle ristrutturazioni delle
aziende in fallimento. Si svolgerà il
prossimo 11 ottobre a partire dalle 9
presso la Sala Leonelli alla Camera
di commercio in via Ganaceto.
Saranno presenti i maggiori esperti
americani dei grandi crac che hanno
coinvolto le aziende statunitensi,
dalla Enron alla Lehman Brothers.
Lo scopo sarà approfondire le
procedure di fallimento, in modo da
dare indicazioni al nuovo legislatore
e suggerire codici di condotta alle
banche coinvolte. Spesso, per salvare
un’azienda dal fallimento, si
danneggiano le aziende creditrici,
che a loro volto mettono a rischio la
propria sopravvivenza: quando è
davvero il caso di salvare
un’azienda? Sarà questo uno dei
temi più dibattuti.

Si parlerà anche del crac di Lehman
Brothers

PROSPETTIVA

«Il polo culturale
valorizzerà anche
le attività del centro»

L’APPUNTAMENTO

Nel mirino

i crac aziendali


